
GENITORI:  

istruzioni per l’uso 

RELAZIONE CAPO-GENITORE 



Patto Associativo 
La Comunità capi cura l’attuazione del progetto educativo, l’unitarietà 
della proposta scout e il dialogo con le famiglie, principali responsabili 
dell’educazione dei ragazzi. 

Art. 45 Regolamento metodologico 
Il Capo e la Capo Reparto sono responsabili di fronte alla Comunità 
Capi ed ai genitori delle scelte educative compiute nei confronti 
dell’intero Reparto e dei singoli E/G. 

Art. 30 Regolamento associativo 
Sono condizioni per l’esistenza di un Gruppo: l’assenso e il 
coinvolgimento dei genitori e quello di eventuali istituzioni educative 
nel cui ambito si operi; ... 



Ma chi sono i genitori? 

https://www.mentimeter.com/app/home


Dott.ssa Silvana Cremaschi 

• Laureata in Medicina e Chirurgia, specializzata in puericultura, 
neuropsichiatria infantile e psicoterapia sistemica relazionale 

• Direttore Struttura Operativa Complessa di Neuropsichiatria 
dell’infanzia e dell’Adolescenza 

• Socio fondatore della scuola di psicoterapia sistemica Naven 
(UD) 

• Ex responsabile nazionale della branca E/G 



Chi è il genitore dell'adolescente di oggi? 
 
Quanto le sue esigenze si combinano con il nostro metodo? 
 
Quanto i genitori conoscono quello che facciamo? 
 
Quali sono gli strumenti della rete educativa?  



Una comunità di capi 
Così anche l’incontro con i genitori non si limiterà ad una 

comunicazione di date e programmi (basterebbe una circolare), ma 

sarà un incontro vero e un confronto fra persone che hanno 

strumenti diversi, ma finalità molto vicine. 

CG 2007 
Il nostro Patto Associativo riconosce alle famiglie il ruolo principale 

nell'educazione. Scegliendo di metterci il servizio dei ragazzi 

sappiamo di metterci al servizio anche della famiglia, attivando 

così un'alleanza indispensabile per noi, ricercata dalle famiglie, 

necessarie per i ragazzi. 

Taccuino – Lettera di BP ai genitori 
Il nostro scopo è solo quello di aiutare i ragazzi a divenire cittadini 

felici, sani e prosperosi e, per far questo, abbiamo bisogno della 

fiducia e dell'amicizia dei loro genitori. 
 



• Conoscenza reciproca 

• Fiducia e stima reciproca → le famiglie affidano i propri ragazzi ad 
adulti confidando sulla competenza e la forza dell’Associazione 

• Comunicazione e dialogo continuo con contatti frequenti → 
compito affidato al capo reparto e/o alla capo reparto che con gradualità e 
“trapasso di nozioni” coinvolge, via via, l’intero staff 

• Collaborazione, integrazione e complementarietà → 
costruzione di una comunità educante 

• Coinvolgimento → si educa insieme 

• Ragionare con i genitori 

• Né traditori né mediatori 



• Presentare e far conoscere loro le finalità dell’Associazione 

• Coinvolgimento intenzionale delle famiglie di fronte alla 
proposta educativa 

• Far conoscere loro i contenuti, le finalità e gli strumenti 
utilizzati per l’attuazione della proposta scout, riassunti nel PE  
→ corresponsabilità 

• Coinvolgimento dei genitori nella definizione degli obiettivi 
concreti della PP → costruire insieme un percorso educativo concreto e 
verificabile, un’alleanza educativa per la crescita del ragazzo 

• Avere il loro consenso scritto a svolgere tutte le attività, in 
particolare per quelle che non prevedono la presenza di adulti 

• Condivisione del bilancio 



Quali sono le cose fondamentali 

da comunicare? 



PRIMO SOCCORSO 

↓ 
CAPO REPARTO 


